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IL PACKAGING IERI
• La storia del packaging
cosmetico risale a tempi antichissimi.
• Ogni civiltà ha fatto uso dei cosmetici,
e con scopi diversi. Non solo per
esaltare la bellezza, ma anche
comunicare
• Conservare i cosmetici, quindi, diventa
da subito importante tanto quanto
prepararli
• Studiare l'evoluzione del packaging
cosmetico può certamente offrire spunti
interessanti – non solo dal punto di vista
sociale – ma anche in termini di
sostenibilità.
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Cosmetici nella preistoria
• Si inizia a parlare di cosmeCca già nel 

PaleoliCco:
• piccole sculture di contenitori venivano 

realizzate in pietra, argilla, osso e avorio 
• Fu in Giappone che arrivò la svolta: 

premendo un filo nell'argilla prima di 
cuocerla, si formarono dei vaseI, che 
furono poi usaC per contenere i preparaC 
cosmeCci.

• Successivamente, la terracoJa semplificò 
l'intero processo. All'inizio, questo materiale 
veniva uClizzato per realizzare contenitori per 
cibo o acqua.
• L'avvento del rame nell'ulCma parte del 

NeoliCco portò a uno sviluppo cruciale: l'uso 
del bronzo, che veniva sempre più uClizzato 
per realizzare molC diversi Cpi di utensili.23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



I beauty case
• Gli egizi conosciuti per l’uso del trucco, di

particolare importanza nei riti funebri
usavano vasi di granito e basalto per
conservare gli unguenti per i defunti.
• Le polveri, come il fard, venivano conservate

in contenitori di legno, osso o avorio. (Gli
Etruschi in vasi a forme di animali in
terracotta)
• Gli egizi furono anche gli inventori dei 

primi beauty case , realizzati in cedro, ebano 
e avorio.
• i Romani a loro volta avevano cassette in

bronzo o legno, con all’interno boccette di
varie dimensioni fatte di vetro soffiato, pasta
vitrea, terracotta e conchiglia23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



I Profumi

• Con i romani abbiamo l'avvento di un nuovo materiale
per il packaging dei cosme.ci : il vetro, addizionato di
oro, legno e osso.

• Questo materiale era molto più economico e il governo
ne incoraggiava l'uso su larga scala. Contenitori di
questo ;po venivano usa; per oli, profumi e polveri
cosme;che. Si presentavano in una varietà di forme,
principalmente vasi e piccoli contenitori con coperchio,
rigorosamente decora;.

i Romani per i profumi usavano parCcolari 
contenitori a forma di colomba

23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



Dal Rinascimento all'età moderna
Il packaging cosmetico a garanzia della qualità del
prodotto

• Le farmacie iniziano a produrre cosmetici e così sarà
fino al 18° secolo.

• I beauty case diventano sempre più di tendenza: le
donne hanno bisogno di trasportare i propri prodotti
per lunghi viaggi

• Il vetro e il metallo diventano i materiali predominati
per il packaging cosmetico prima della rivoluzione
industriale.

• Si scopre che il vetro, in particolare, protegge il
prodotto evitandone l’ossidazione

• Il metallo è indistruttibile ed impermeabile, utilizzato
soprattutto per i prodotti sensibili al contatto con
l’aria. Inoltre, è soprattutto un materiale conveniente in
termini di costi, in quanto durevole e riutilizzabile.

• Il rossetto è stato il primo cosmetico con packaging in
metallo.23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



Rivoluzione industriale e 
Plas1ca
• Con la rivoluzione industriale, il packaging cosme;co vide

un'ulteriore rivoluzione in termini di materiali: nel 1862
Alexander Parkers presentò il primo prodoPo in plas;ca.

• Nel 1856 inventò la parkesina, la prima plas;ca ar;ficiale:
era ricavata da un processo che contemplava il
traPamento a base di vari solven; sulla nitrocellulosa.
Divenne poi nota come xylonite

• Con l'introduzione di questo materiale, diventa sempre
più evidente la differenza tra imballaggio primario e
secondario: il primo serve per contenere il prodoPo, il
secondo per confezionarlo.

• Lo scopo del packaging cosme.co sta cambiando
radicalmente: non è solo preservare il prodoPo e
prevenirne la contaminazione, ma comunicare l'iden;tà
del marchio. Le e;chePe possono essere u;lizzate anche
per informare su ingredien;, istruzioni per l'uso, data di
scadenza e informazioni sul produPore.
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Il Mascara e i primi tubi
Eugene Rimmel, profumiere francese da cui il prodotto
erediterà anche il nome crea un prodotto allungante a
base di polvere di carbone e vaselina, contenuto in una
piccola scatolina di latta.

Maybelline negli anni ’50 lancia un prodotto cosmetico
solido, insieme a un pennellino di legno per l'applicazione
(Sembra che il nome del brand derivi proprio dall'unione
di Mabel, il nome della sorella, e vaseline, il prodotto alla
base dell'innovazione cosmetica.)

Ma è Helena Rubinstein a ideare il packaging con tubeEo e
scovolino.
Nel 1957 lanciò il suo celebre Mascara MaKc "automaKco"
proprio perché lo scovolino permeEeva di prelevare
automaKcamente il prodoEo all'interno del tubeEo.
Lo scovolino era ancora del tuEo differente rispeEo a quelli

odierni, perchè non era altro che un piccolo cilindro metallico
con delle scanalature sulla punta.
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• A causa dell'industrializzazione, l'uso di materiali sostenibili per l'imballaggio cosmeKco
(CARTA  CARTONE VETRO ALLUMINIO)  perse forza rispeEo alla plasKca, più conveniente.

• TuEavia, a causa dei moderni problemi di inquinamento, molte aziende cosmeKche
hanno deciso di tornare indietro nel tempo. Il packaging vintage non è solo oZmo per 
l'ambiente, ma è anche una strategia di markeKng vincente.

• Il marke)ng nostalgico è definito come la strategia più potente in circolazione, perché
ha un forKssimo impaEo sui consumatori, riportando alla memoria ricordi e suscitando
l'emozione dei giorni d'oro.23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



IL PACKAGING OGGI
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Qualunque strategia di sostenibilità del packaging ha come finalità quella di aumentarne il valore.
Oggi le variabili ambientali del packaging rappresentano un oggetto di intervento                                                      

da parte delle aziende per accrescerne il valore, 
Ğ�ƐŽŶŽ�ƐĞŵƉƌĞ�Ěŝ�Ɖŝƶ�ƋƵĞůůĞ�ĐŚĞ�ůĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůĂ�strategia aziendale.

La sostenibilità è una variabile che accresce il valore del packaging

VALORE DEL PACKAGING =

• Contenimento del prodotto

• Prevenzione della perdita e della fuoriuscita del prodotto

• Protezione del prodotto da danni meccanici e ambientali

• (PROTEZIONE DA CONTAMINAZIONI MICROBICHE) - PAO

• Indicazione delle informazioni richieste dal Regolamento (CE) 1223/2009;

• Aumento dell'appeal del prodotto grazie alla grafica elaborata sul packaging
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Il packaging può essere
definito come un sistema
necessario per il trasporto,
la distribuzione, lo
stoccaggio e l'u8lizzo del
prodo9o da parte del
consumatore finale, quindi
un mezzo per garan8re la
consegna di un prodo9o
che si è mantenuto sicuro
e conforme agli standard
qualita8vi.

VALORE DEL PACKAGING



Regolamento (CE) 1223/2009: Obiettivo Sicurezza
•Nell'allegato I sono indicaK tuZ gli elemenK che cosKtuiscono la Valutazione della Sicurezza.
• in parKcolare al punto 4, relaKvo alle impurezze, tracce e informazioni sul materiale di imballaggio, viene 
indicato che nella Valutazione della Sicurezza debbano essere prese in considerazione:

•La purezza delle sostanze e delle miscele;
•Qualora siano presenK tracce di sostanze vietate, prova della loro inevitabilità tecnica;
•Le caraEerisKche perKnenK del materiale da imballaggio, in parKcolare purezza e stabilità

Pertanto, il Regolamento (CE) 1223/2009, richiede che venga effeEuata la valutazione del packaging per garanKre 
la sicurezza dei prodoZ cosmeKci. La valutazione della sicurezza di un cosmeKco è quindi considerata completa 
solo se viene valutato anche il potenziale rischio legato al packaging.

Interazione tra il prodoEo e il materiale dell'imballaggio;
•Proprietà barriera del materiale dell'imballaggio;
•Migrazione della sostanza dal/al materiale d'imballaggio

Le informazioni relaKve al materiale d'imballagggio a direEo contaEo con il prodoEo dovrebbero includere:
Composizione del materiale d'imballaggio, comprese le sostanze tecniche come gli addiKvi;
•Impurezze tecnicamente inevitabili
•Possibile migrazione23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging
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«Per materiale d'imballaggio si intende il contenitore (o l'imballaggio primario) che è in conta7o dire7o con la formulazione. Le
cara7eris=che per=nen= del materiale d'imballaggio in conta7o dire7o con il prodo7o finale sono importan= per la sicurezza
del prodo7o cosme=co. Potrebbe essere u=le il riferimento al regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio. L'esperienza acquisita con combinazioni di formulazione/imballaggio simili già sul mercato fornisce indicazioni u=li. I
materiali che sono sta= sviluppa= per l'imballaggio alimentare spesso sono già sta= sperimenta= e quindi le rela=ve
informazioni su stabilità e migrazione potrebbero essere disponibili. Di conseguenza altri esperimen= potrebbero non essere
necessari. Tu7avia si potrebbero richiedere ulteriori valutazioni per i nuovi imballaggi."

Le linee guida della Commissione sull'allegato I del Regolamento forniscono ulteriori indicazioni per quanto riguarda le 
informazioni sul materiale di imballaggio e il potenziale rilascio di sostanze dall'imballaggio

CONDIZIONAMENTO PRIMARIO
recipiente o imballaggio
primario a direPo contaPo con il
prodoPo (es. tubo, vaseW,
boWglia)

CONDIZIONAMENTO
SECONDARIO
scatola o astuccio che
racchiude l’imballaggio
primario

Viene adoEato il principio secondo il quale, nella maggior parte dei casi, se l'imballaggio è sicuro per uno specifico 
Kpo di alimento, dovrebbe essere adaEo anche a cosmeKci con proprietà chimico-fisiche simili a quelle dell'alimento.

23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013D0674&from=IT


•Un meccanismo importante per garanKre la sicurezza dei materiali a contaEo con gli alimenK è l'uso dei limi9 di 
migrazione i quali specificano la quanKtà massima di una sostanza autorizzata a migrare verso il cibo.

•Overall Migra9on Limit (OML), ovvero il limite di migrazione globale, è un limite per la migrazione nel cibo di tuEe le 
sostanze nel loro insieme. E' indice dell'inerzia del materiale;
•Specific Migra9on Limits (SML), sono i limiK di migrazione specifica stabiliK nei regolamenK UE o nazionali sulla base dei 
daK di tossicità per specifiche sostanze

Ad esempio, per materiali plasKci a contaEo con alimenK, le regole per i test di migrazione sono stabilite nel Regolamento 
(UE) 10/2011 con l'Overall Migra9on Limit fissato a 60 mg/kg di alimenK o 10 mg/dm2 del materiale di contaEo.

•l Valutatore della Sicurezza deve decidere se i simulanK alimentari e le condizioni di prova sono applicabili alla 
formulazione cosmeKca. Il Regolamento (UE) n. 10/2011 relaKvo alle materie plasKche e agli arKcoli definisce 5 
simulanK alimentari che rappresentano le principali categorie di alimenK:
•A. Etanolo 10% (v/v)
•B. Acido aceKco 3% (w/v)
•C. Etanolo 20% (v/v)
•D1. Etanolo 50% (v/v)
•D2. Qualsiasi olio vegetale contenente meno dell'1% di materia insaponificabile
•E. Poly(2,6-diphenyl-p-phenylene oxide), dimensione delle parKcelle 60-80 mesh, dimensione dei pori 200 nm
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Cofanetto

Barattolo

“Rossetto”

Roll-on

Palette

Carta

Busta

“A bijoux”

Blister

Tubetto

Botticino

Matita
con tappo

Correttori
Fondotinta
Fard, Terra e Cipria
Creme colorate

Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi

Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi

Trousse
Ombretti

Ombretti

Eyeliner
Mascara

Correttori
Fondotinta
Creme colorate

Lucidalabbra
Basi incolore
Protettivi

Correttori
Fondotinta
Cipria
Creme colorate

Kajal
Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi

Correttori
Fondotinta

Ombretti

Ombretti

Ombretti

Lucidalabbra
Basi incolore
Protettivi

Correttori
Fondotinta

Fondotinta

Matita occhi e
sopracciglia

Matita labbra

Ombretti
Lucidalabbra
Rossetti

Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi

Correttori
Fondotinta
Fard e Terra
Creme colorate

Smalti

Matita unghie

Lucidalabbra
Rossetto

Correttori
Fondotinta
Fard, Terra e Cipria
Creme colorate

Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi
Delineatori
Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore
Protettivi
Delineatori

Trousse
Ombretti
Mascara
Delineatori

Delineatori
Ombretti

Ombretti
Delineatori
Mascara

Ombretti
Delineatori
Mascara

Correttori
Fondotinta
Fard, Terra e Cipria
Creme colorate

Lucidalabbra
Basi incolore
Protettivi

Correttori
Fondotinta
Creme colorate

Correttori
Fondotinta
Creme colorate

Lucidalabbra
Rossetti
Basi incolore

Smalti

Smalti

La shopping bag è presente in tutte le categorie in quanto viene fornita
al momento dell’acquisto di un prodotto dal punto vendita

Forme standard

Forme standard identificative di una categoria

Forme ad hoc

PELLE LABBRA MANI OCCHI
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Foglio

Scatola

Blister
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Borsa

PELLE LABBRA MANI OCCHI
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- Definire lo stato della formulazione cosmeCca (solido, semisolido, liquido)
- Classificare il cosmeCco secondo la sua cosCtuzione (acquosa, oleosa, organica)
- Regola 3 C (compaCbilità, costo e comfort) 
- Regola 6 R…

La produzione di un cosmetico implica NECESSARIAMENTE uno studio di compatibilità tra contenuto e contenitore
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Forme e Materiali
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Esempi
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CANALE 
DISTRIBUTIVO
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Market en
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• Con l'evoluzione sociale e l'introduzione di
materiali e tecniche sempre più sofis;ca;, è
diventato sempre più complesso, adaPandosi alle
esigenze dei consumatori e alla loro qualità di vita.

• Che si traW di vetro, metallO, plas;ca o carta e
cellulosa, gli imballaggi di domani devono essere il
più possibile sostenibili per l'ambiente e per la
salute.
• La sostenibilità e la circolarità del packaging
seguono lo stesso percorso richiesto a tuW gli aPori
del sistema.

IL PACKAGING DOMANI

https://blog.pack.ly/en/sustainable-packaging-green-future/


Nuovi trend

• 1. Refillables

• Solid Liquid 

From shampoo bars to facial cleansing
bars. Each solid shampoo bar is equivalent
to 10 boPles of shampoo

• Waterless Beauty

• Biodegradable Products

• Natural Ingredients
• Soy Ink Extracted from soybeans, soy ink

has become a biodegradable alterna;ve to 
standard petroleum-based ink
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La cosmetica del futuro in tre parole 
Consumatori vs. Operatori del settore 

14 

Se pensi alla cosmetica del futuro, quali sono le prime tre parole che ti vengono in mente? Base: totale popolazione (1597 casi) vs. 
operatori del settore (58 casi). 

Le tre parole principali 
ricorrono con la stessa 
insistenza (Pratiche, 
Riciclabili e Biodegradabili) 
ma mentre i Consumatori 
insistono sulle dimensioni 
(Piccole��H�O¶HVWHWLFD�
(Colorate, Belle), le Imprese 
sono più orientate su 
funzionalità (Funzionali, 
Monouso��H�DOO¶HVVHQ]LDOLWj��
minimalismo del pack 
(Semplice, Essenziale, di 
Design, Trasparente). 
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/¶LQQRYD]LRQH�QHO�packaging 
Confronto tra consumatori e imprese 

15 

Avvicinando lo Sphone alla confezione si leggono le indicazioni 

Involucri in grado di preservare il contenuto da agenti esterni  

100% biodegradabili/ riciclabili 

Personalizzabili  

Dosatori per evitare sprechi 

Nessun foglio illustrativo: indicazioni sulla confezione 

No pack, solo l'involucro del prodotto 

Confezioni che si autoeliminano senza smaltirle  

Più belle esteticamente 

Facilmente riconoscibili  

No pack solo prodotti "alla spina" 

Confezioni con calamite per attaccarle su superfici verticali 

I prodotti sempre acquistabili sia in formato normale che « 

Strumenti di diagnostica per scegliere il prodotto più adatto a sé 

Base: totale popolazione (1597 casi) vs. 
operatori del settore (58 casi). 

Le Imprese credono nello 
sviluppo della tecnologia sulle 
confezioni (Qrcode integrati 
nel pack) e dei materiali 
(sempre più in grado 
preservare il contenuto e al 
100% biodegradabili). I 
consumatori invece vorrebbero 
poter acquistare sempre i 
prodotti in doppio formato 
(standard e monodose) e pack 
con incorporati strumenti di 
diagnostica. 

<< Più per i consumatori Più per le imprese >> 

67,9% 

28,6% 

66,1% 

14,3% 

30,4% 

5,4% 

10,7% 

14,3% 

10,7% 

8,9% 

5,4% 

3,6% 

7,1% 

7,1% 

20,3% 

19,1% 

47,0% 

12,6% 

30,1% 

5,9% 

12,8% 

17,8% 

14,8 % 

12,4 % 

10,4% 

8,1% 

17,1% 

17,2% 

Come immagini che evolveranno le confezioni di <Categoria assegnata > nei prossimi dieci anni? Quali saranno le principali innovazioni? 

23/06/2022 Centro 3R - Villa Carla - Packaging



PACKAGING SOSTENIBILE 6R

Una grande spinta alla sostenibilità arriva dai consumatori. Nel
contesto aEuale, il comportamento dell'acquirente è cambiato
in modo significaKvo. I consumatori proieEanK vivono le loro
scelte in uno scenario più ampio. Si ripensano, vivono “in
allenamento”. La loro esperienza di acquisto influenza anche la
loro percezione di efficacia, la loro autocoscienza (Ipsos).

Le prestazioni funzionali non sono più sufficienK per garanKre
interazioni significaKve e durature. Il legame affeZvo, infaZ, è
sempre più uno strumento per un solido rapporto con gli
utenK.
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IL PACKAGING DOMANI, quasi OGGI
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BIOPLASTICHE 

Ci sono 3 principali 9pologie di bioplasKche, ognuna con caraEerisKche peculiari: 
1.PlasKche provenienK in tuEo o in parte da fonte biologica, che non sono biodegradabili 
2.PlasKche provenienK da fonte biologica, che sono biodegradabili 
3.PlasKche provenienK da fonte fossile, che sono biodegradabili 

ATTENZIONE:
LA BIODEGRADABILITÀ NON DIPENDE 
DALL'ORIGINE RINNOVABILE DEL MATERIALE! 
DIPENDE ESCLUSIVAMENTE DALLA SUA 
STRUTTURA CHIMICA 
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PBS

ACIDO POLILATTICO
POLIIDROSSI ALCANOATO
POLIIDROSSI BUTIRRATO
POLIBUTILEN SUCCINATO

POLIBUTIRRATO
POLICAPROLATTONE
POLIBUTILEN SUCCINATO
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BIODEGRADABILITÀ
La biodegradabilità è la capacità di un materiale di essere degradato in sostanze più semplici mediante l’aZvità enzimaKca
di microorganismi. Al termine del processo di biodegradazione le sostanze organiche di partenza vengono trasformate in
molecole inorganiche semplici: acqua, anidride carbonica e metano, senza il rilascio di sostanze inquinanK. Questa
caraEerisKca non dipende dalla materia prima DI ORIGINE ma dalla struEura chimica del materiale, ragion per cui si può
avere un prodoEo da fonte rinnovabile non biodegradabile e un prodoEo da petrolio biodegradabile.

COMPOSTABILITÀ
La compostabilità – che riguarda il fine vita di un prodoEo – è la capacità di un materiale organico di essere riciclato
organicamente assieme all’umido trasformandosi in compost mediante un processo di decomposizione biologica della
sostanza organica che avviene in condizioni controllate. Al termine del processo di compostaggio si oZene un prodoEo
biologicamente stabile, inerte e inodore, in cui la componente organica presenta un elevato grado di maturazione. Ricco in
humus, in flora microbica aZva e in microelemenK, il compost è la soluzione ideale contro la deserKficazione dei suoli e
l’impoverimento di carbonio nonché un prodoEo di impiego agronomico (ferKlizzante per florovivaismo, colture praKcate
in campo).

RINNOVABILITÀ
Riguarda l’origine di un prodoEo e in parKcolare la caraEerisKca di quelle materie prime - prevalentemente di origine
vegetale e animale – di rigenerarsi in tempi brevi (piante, alberi, loro derivaK e scarK), in opposizione alle materie prime da
fonte fossile (petrolio).

RICICLABILITA’ ORGANICA (BIODEGRADABILITA’) E RICICALBILITA? MECCANICA
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La compostabilità rappresenta un chiaro beneficio per tuZ i rifiuK plasKci che non potrebbero essere avviaK al riciclo 
meccanico perché contaminaK da residui organici. 
Il recupero del biowaste può essere favorito e massimizzato grazie all'uKlizzo di plasKche compostabili cerKficate 

RICICLABILITA’ ORGANICA E RICICALBILITA’ MECCANICA



WORKSHOP COSMESI SOSTENIBILE E PACKAGING | MILANO 24.09.15

24PACKAGING

REQUISITI

I requisiti ambientali 
rappresentano un 
diverso approccio 
progettuale rivolto 
al packaging 
come sistema che 
comprende prodotto, 
attori e contesto 
territoriale.

1. RequisiK prestazionali 
2. RequisiK operaKvi 

1. Funzione appellativo- persuasiva 
2. Funzione identificativa 
3. Funzione evocativa
4. Funzione informativa 
5. Funzione prescrittiva 

1. NormaKva cogente
2. Norme tecniche 

I requisiK ambientali rappresentano un 
diverso approccio progeEuale rivolto al 
packaging 
come sistema che comprende prodoEo, 
aEori e contesto territoriale. 
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PROGETTAZIONE PACKAGING 



DESIGN
DEL 
PACKAGING 

• O"mizzazione degli spazi
• Protezione e conservazione del 

prodo5o
• Pra6cità di u6lizzo del packaging
• Funzionalità del packaging
• Composizione e materiali
• Rapporto peso/volume pack-

prodo5o
• Comunicazione
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Non è utilizzabile per i 
prodotti cosmetici

AGROALIMENTARE VS COSMESI
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Atemporalità
progettazione di prodotti “porosi” in grado di assorbire 
informazioni, sensazioni, stimoli, segnali, ecc. 

Efficienza prestazionale
nella coerenza tra le parti, nelle materie prime e nell’affidabilità nel tempo 
deve fare riferimento alla componente materiale e a quella immateriale
 

Capacità di trasmettere cultura
ruolo centrale della semiotica per la  creazione di valore sociale 

e la trasformazione dei messaggi in segni

Capacità di trasmettere cultura
ruolo centrale della semiotica per la  creazione di valore sociale 

e la trasformazione dei messaggi in segni

Stimolazione sensoriale
La confezione comunica come  totalità significante

Stimolazione sensoriale
La confezione comunica come  totalità significante

Il packaging sostenibile
multifunzionalità e multisensorialità

Armonia del ciclo vita
ridurre l’impatto in ogni fase del suo ciclo vita

Packaging e Neuroscienze 
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WORKSHOP COSMESI SOSTENIBILE E PACKAGING | MILANO 24.09.15

2INTRODUZIONE AL PACKAGING

PERCHÈ IL PACKAGING?

CRITICITÀ QUANTITATIVE

11,47 milioni ton. 
di imballaggi immessi al 
consumo in Italia

74,8%
rifiuti da imballaggio avviati 

a recupero complessivo
(8,58 milioni ton)

25,2%
rifiuti da imballaggio 
non recuperati

> riciclaggio
> termovalorizzazione

(dati: Conai 2014)

Packaging e smalDmento
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CRITICITÀ QUALITATIVE 
L’imballaggio è un prodoEo con un ciclo di vita aggiunKvo al 
prodoEo imballato. 
distribuzione prodoEo 
= 
uso packaging 

CRITICITÀ QUALITATIVE 
“ProgeXare il packaging in concomitanza col prodoXo stesso, 
ovvero adoXare un 9po di progeXazione in parallelo al fine di 
evitare problemi e cos9 ambientali aggiun9vi in fase di 
trasporto e di stoccaggio.” 
(C. Lanzavecchia) 



Complessità dei materiali utilizzati
DĂƚĞƌŝĂůŝ�ĚĂ�ƐŵĂůƚŝƌĞ�ĚŽƉŽ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐƌĞŵĂ͗
-vasetto di vetro
-chiusura in polietilene
-sotto-tappo in polipropilene
-opercolo in accoppiato plastica-carta
-cartoncino lucidato dell'astuccio
-carta del bugiardino 
-film in pvc per la cellofanatura
Sette materiali diversi per un solo prodotto 
Fonte: Fabrizio Zago Adnkronos 2015

PACKAGING 

Fonte: Cosmetica e packaging, Politecnico di Torino, 2012

Packaging e smalDmento
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Complessità dei materiali u0lizza0
Materiali da smalCre dopo l’uClizzo di una crema:
-vaseJo di vetro
-chiusura in polieClene
-soJo-tappo in polipropilene
-opercolo in accoppiato plasCca-carta
-cartoncino lucidato dell'astuccio
-carta del bugiardino
-film in pvcper la cellofanatura
Se3e materiali diversi per un solo prodo3o
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


